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LE PlSTTI 
della civilf ev/rop^a 

La «ivitt& sTilnJsi par almaoti di 
elementi diversi, lati quali combioa' 
KioDÌ cbimich». r«i madre e autrioé 
l'agricoltura pred^ùt^ t meEzi d'all-
menturs molti' ulfoi atabijitì io spailo 
brare. 

Òado le priici'roati dello lodivlli 
meato si frovB|b dai piani fecondati 
per odioameDte&l Nilo, dal Tigri a 
d'II'Eufrate, Jl Q^oge, dal fiume 
Giallo, 

I. Greci |>^#looe (60O aooi a. C), 
e par ErodotiOO) seppero l'Egitto es 
sere stato Itfrlma aoainriglne dalla 
lord collara. «erto ooaferniato dalla in-
terpretatìoDall geroglifloi' oomlaolatai 
nel 1819, Pelali te.«tè Ed. Meyer nella 
storia doll'aaf Egitto fGeicAicAle At> 
alien AtBt)piivo\i) dimostrare che la 
serie posltital doDiìaatori della bassa 
valle del Nh discesi gradaalmeate 
iialI'AbÌ3aÌDÌ.'i,|quel dominatori che si 
fecero prepari tomba nelle piranjidi, 
risale a 8100|ii a. 0. 

Antlobe traloui rdógplte da Beroso 
sacerdote oald|o ,(300 anni a, C,) e da, 
ApoUod'ro oiij da Eusebio, rioorda-
vano come, stlfeoeraziooi prima del 
diluvio di Xis^o glunaero dal. mare 
agli sbooobi i^Eufrate. uomini pesce,, 
che iusjegnaraai Caldei a fabbricare 
cittì e tempi) la geometria eil'agri-
coltura, I 

RosBO dall^Ei). ^ '« prime.piramidi ; 
egÌ!!ÌàD6 ajisjioo alle ter.osap ct̂ lde ,̂ 
CI le iiaisikf'£troaoiiiicbe. egiziane e 
babiloDesilsIomigliansi. 

Ili Egifloghi non dubitano ohe ao 
cbe i geniflci cbe inlsiarooo la sorit-
Turti ountftme. della,jUlasopotamia, fu­
rono imit^dalla valle de! Nilo. Ma 
ora cbe tìÉ Caldea si fuoeró eooperle 
di moonoll più aoticbi, aorge scuola 
iatei'i a ildioare la priorità alla Ma; 
Eopotamia,,-; 

Sa ne (lladioo il doti. Fri tz Hom-
mei nellaHcAichle Babilamns nni 
^ssiriens (finii 1885-87) Egli dice a-
psrta 
ISiibilonìa ) R ĉItpeiicAicAti! buginnt in 
Bshilonìari& 

dooHBiaolala dalla lajorljtoni rimoola 
sino a 3800 anni avanti ii re persiano 
Ciro. , 

L'Europa, aegua egli, più ohe all' E-
gitio, devo fi Babilóoia I semi della sua 
oolfur?. Baijso, Oedona, Venero, Ercole, 
derivarono da Dabìloaiui 

Lo stasto alfabeto foniolo «bbe le sua 
ultime fonti, molto più pnobabilmepta 
f'tóeil tDaknchuMie^i}. dalla scrittura 
cuneiforme dorivaita' da immagini, ohe 
dai geroglifici egitiaoi. SI trorarooo 
nelle Caldei 1 Sumeri Alikadi scegl dai 
monti, e diversi dai Semiti, quali primi 
ooltiratori. 

Alle argomontasipui dell'Hommel II 
ogptologbi avranno molti fatti da op­
porre. 

La oonteea i& stimoli ed ocnaslona a 
penetrare anoora più profondamento in 
quflAtì misteri dell'Egitto e della Caldea 
ohe rimasero chiosi aaoke al Oreai ed 
ai Romani. 

0. Bota. 

IL PROGETTO DI IBOaB 
SUL REqLUTAMEMTO DELL' ESERCITO 

Il Ministro della Guerra ha preceo-
tato n! Parlum^nte «p progetto di mo-
diflcanlonl alra-legga sul r^olntameoto 
dal regio ^oaroitò,' dalle quali riassu­
miamo qui le principali. 

Ooo la legge ora In vigore ai «oao 
verifloatB nel oontlDgente di prima oa. 
tegoria di olaauan, iev,i, notevoli defl-
oieote derivanti da o-.i „he molti cir­
condar! npu possono fornire la . j . . ^ , , ĵ 
""•nini loroaesegnata. 

Ad OVVI»'" - » • , •; •" " 
iiuuvo ' progetto propone ohe il riparto 
del ooutingenta di prima categoria .fra 
i olroonduri venga fatto sul numero nei 
soli ' iscritti dii ciascuna leva dichiarati 
abili; esclusi quelli cui oomp^tp l'asse­
gnazione alla ' "InrzA categoria; CIÒ che 
produrrebbe il duplica vantaggia cbe i 
dati per l'arruolKmento non vnrlereb 
baro mai per opssana ciri^ostanza, e cia­
scun matidameato fornirebbe il contin­
gente di prima categorici veramente pro­
porzionato allri Bua potenzi-ilità, 

E. perchè questa modiflcaisiooe non 
venga 'a diminuire il contingenta della 
seconda categoria al punto da toglierlo 
quella importanza e quell'ufSclo ohe le 
competono nella costitozioue organica 

, , . . . . . dal regio esercito, si propone ohe gli 
la jia del mondo.oommoia in [ ^^^J.•^^^^ ^^g^j, „^ fratello ascritto alla 

prima categoria vengano asBî giiutì alla 
mostra come la storia 1 seconda anz'cbè alla terza categoria ; 

IL fili 0 RlHtVUTO 
Il 19 loiU817, un distaocamento 

del 3° rcggiiita uesuri doveva lasciare 
To'osa perÉarai a Bordiaox. 

Lu parli era fissata per le 5 del 
niattiDO e,.'ónda una 'vecchia usnuza, 
un rinfresilovova riupire gli ufficiali 
die restav.jin cittì e quelli; cbe do-, 
vevano casre di guarnigione. 

Il desiuilera stalo copioso, poiché, 
ogni traltaiTova tenuto' o cb^ i suoi 
antichi avitbri poteaaero ricordarsi 
di loi. ' 

Tutti qu'a cui er,i rimasta qaajche 
po' di denuavevano fatto salire dalla 
cantina unlccbia bottiglia, e le teste 
si erano sitarmente rieo.i(ldate. 

Al punci!|onvltnti erano tutti ab.-
biistaiiza aS'i forse un po' brilli, , 

Un giov&i, figlio di un emigrato, 
il conte di|)omaro, oh? inaugurava, 
la sue spai'da luogote^entCì fece aî  
brindisi ailalute del re'. 

Egli sóli aa grido di entusiasmo 
presao i gl>ii ufficiar, apparten,onti 
quasi tutti|!,ari'tacraii», e.'ohe ave­
vano i logradi in grazia di Lnigi 
XVIU. i% 

Ma, (relj (inn'vnt, si trovava aa 
oapitiion dgino còrsa, un., oer.to . Vi-
talis, cbeìpo aver fatto le ultime 
campagne (,Icaparo, ,a'.era adottato 

dò chi) darebUe alla aaàooda categoria 
per cittcuaa lava 30 laiia uomini in 
più di qiielll ohe vi varrebbero assegnati 
per numeio di eatreiione. 

Per intfilare poi gli interesoi ddle 
famiglie e degli isorittl. Ili seconda ca­
tegoria verrebbe divisa in due parti : 

looetitaita la prima da tatti coloro che 
VI veri ebbero assegnati par numero di 
esirnaione. IR seconda dagli Iscritti «venti 
un fratello assegnato all« prima cate­
goria. 

Il nuovo sistema di ripartire il con' 
tingente ronde- necessario modWisuré i' 
termini della operazioni di lava j perciò 
si propone rabolimone delle sessioni or­
dinarle e completiva del Couiiigli di 
leva a la diohiaraslone del disosrioo fi­
nale, sostituendovi una sola sessione 
nella quale i Cousigli di Leva procede-
rebbaro allo esame definitivo ed all'gr-
ruolamento. 

Dopo di essa e finoall'aportara della 
sessione per la leva successiva si'fareb-
ba il riparto e la sistemazlouo'del con­
tingenta di prima categoria. Don una 

•maggior sempliciii a speèteiza nelle o-
peraaioni di leva. 

Inoltri?, per non altarare l'eseguito 
r parto del contingente, gli laoritti ar­
ruolati od ascritti alla prima categoria 
nel secondo periodo deli» propria leva, 
verrebbero compotati del contiageais di 
prima categoria della leva cuocesslva 
con r avverteoia: però ohe, perché emt 
non vengano aggravati nel tempo ohe 
dovrebbero passare gotto- le armi, la 
loro ferma' decorrerebbe con quella de 
gli iscritti della leva' durante la quale 
furono arruolati ; disposizione qneata che 
verrebbe estesa ai renitenti. 

Per mantenere completo il contin- • 
gente di prima categoria che ogol man­
damento deva fornire, il governo del 
Re avrebbe facoltà di aupplire alio de-

,j,',.dgaeute all'arruolamento, ed anche 
pel passiggio alla tenta categoria per 
modiUcHZioui sq[irugghinte neilii' stato di 

I vwiìa «ll'MIcola, «Ila Mrt. Bardmai o oi»i ptineipail (abaocal ( 

rorroolamanto di taluni circondari, ven­
gano proro;;ate oltre il termine stabilito, 
Il loro contingente di prima categoria 
debbo essere uguale a quello fissato per 
1.1 leva preceleotfl, 

Abolita la seisiuuH completiv», gì' «• 
scruti di debole costituzione od hif-tti' 
do iufermuà presunte «annoili col tempo, 
ebo ori vengono riistiBdiiti a quella 
suasione, siirebbero riaiMi^itfi alta leva 
aucoassiv», a meno ohe rioìì ai trattasse 
di i8or/(ì aJTeiti dii inferrDfté sanabili 
in breve spaeio di tempo, i quali ver-
rabberu invace nttriati alhaudvte sap. 
pletive della stessa luru leva. 

Jl Goreriio del Ha avrebbe poi fa­
coltà di pabblicnre un nuovo testo u-
liico delle leggi doi reoliiiamenio, ocor-
diiiuttdolu con le dispoBizioni e modi-
floazioui int'rodotiB col presente disegno 
di legge od appòrtindovi quelli» vorin. 
zioni di séiìoiidaria importanza olia le 
nuova proposte avrebbero rese neces. 
sane. 

I prinoipali vantaggi ohe questa pio-
geltói'apporterebbe sono i seguenti: il' 
contingenta di prima categoria del R, 
eseicito verrebbe stabilito sopra di una 
base fissa eri invariabile senza ohe ven-
g'ind con c o lesi gli imereasl degli i-
seritti e delle loro famiglie, e le ope­
razioni di leva sarebbero grandemenia 
aemp/ifloate, dirimendo gran p,ir{« delle! 
controversie cui la legga in' vigore dà 
luogo a aaa téma ruotagglo del)' e-
rario, 

LO <Sflll)TBl.> NEI BOGOS 

UNA COLONIA ITALIANA 
NEL TERRITORIO ABISSINO (1867) 

uuiutlt avi 

a conaorvare il suo grado sotto' la Re­
staurazione, 

Vitaijs faceva rigorosamente . il suo 
dovere, ma viveva solo, proffeVeodo di 
rado qualche parola, 
' Egli vuotò il suo bicchiere inaiema 
'cogli aitici, ma una leggiera contrazione 
delle.sopracciglia poteva far pensare che 
egli avrebbe) preferito usteoersti 

Questo.movimento, sebbene lmpero<fi-
libile, non isfuggi al conta di Bellemare; 
ohe sofifriva mal volentieri' la presenza 
di queat' ufficiale dell' antico regime, 
d'un carattere oscuro come la sua pelle 
e rudv come. 1 suoi mustacchi. 

Bellemare empi nnovamente il ano 
bicchiere e bevve all' infamia di Î apo-
leone I, del-mostro, intriso di saneue, 
.dê  despota che aveva oppresso la Fran­
cia, e che la mano di Dio aveva giu­
stamente colpito. 

Tutti gii sguardi furono rivolti verso 
il capitano l'Vitalis. 
' Costui, pallidissimo, con le labbra 
serrata, prese il suo bicchiere,., ma, 
avendo urtato il gomito sulla tavola, il 
biccbieie gli sfuggi di mano e andò a 
frantumarsi sul pavimento, 

Bellemare, completamente pallido, si 
Hvaiizò verso il, papuano e , glij, lasiùò 
andare uno' schiefio. 

Vitaiir prese il giovano.por le brac­
cia e, spiRgaadoJo all' indietro, si pre­
parava a. farlo Cidere ai suoi piedi, 
quando i pr^iìentì, afiferrandoio tutti in 
una volta, io apiqaoro violentamente 
fuori della sala. 

«Nessuno ignora come fino dal 1850 
il padre Stalla » Giuseppe Sapoto «i 

tamglia; dovessero vonflcarBi.nal datto , apiugevano nel paese dei «°8««; 
contingeiiie, trasferendo alla prima ca- L" , Stella era gmat» a fondare In 
tegoria fino all'apertura della sessione ' «na località detta lo .Boiotel» 
per la leva auccessivliì'altrettanti uumi-
Qi d^lla prima purte dell» sewiî da ca­
tegoria giusta l'utdine di estrazióne. 

Chiusa la «esaione di leva e interve­
nuto il R'. decreto che determini! Il re-
pano del contingente di prima catego- ] 
,ria fra i divorai circondari, i prefetti e j 
sottoptefeitl addiverrebbero al subrl- | 
parto del contingente'sieasu fra! mua-l 
damanti, e procederebbero d'accordo coi , 
comaudanti del distretto, alia î na eiste-
maz'one : operazioni queste-che sono ora 
affidate ai Cooaigli di leva. 

Per mantenere le economie del nuovo 
sietema si propone che, nel caso in cui 
le operazioni dell'esame definitivo e dnl-

• ' - • • f - ' f ' " 

una località detta lo «Sciotel» una 
vera 0 pcupria tdttoria coudotta da re-' 

, ligiosi-, li Negusid'allora, Teodoro, la-" 
J «Clava fare, ansi rooetravaai piuttosto 
I beueviao agli afoni dello Stelli e del 
i suoi monaoi, eicotièi accordava loro una 
- quontità rogaoardevolissima di terri­

torio. 
Ntil 1865, parecchi unni dopo la-

morto dell'arduo missionario, giunti 
notizia lu Cairo della Sonda condizione 
di ciideata piccola colonia, prese va­
ghezza od un pugno di giovani arditi di 
andarvisi a «labiliie, sperando con 
mezzi p-oifioi di ottenere altre cooaes-
eioni-dal re Teodoro per 1' impianto di 
una vasta e bene orgaaiziaia colonia 

Le octudiaioui del duèllo furono pron> 
tamente fissate. La piatola a quindici 
passi, Tiro a volontà. 

Lo scontro doveva aver luogo all'alba, 
un'ora prim'i della partenza del dìatac-
oiimento. 

Bellemare arrivò sul terreno con una 
mano piena di ciliege, che mangiava 
tranquillamente, diveitendoai a lanciare 
I Docoiuall il più luntaoo che gli fosse 

'posaiblle. 
I testimoni car-carono le pistole e 

misurarono la distanza. 
Bellemare sembrava non occuparsi 

che delle sue ciliege. 
Al momento in cui i suoi teatimnni 

gli dettero la p stola egli si divertiva 
ancora a seguir con gli occhi 1' ultimo 
nocciuolo che aveva lanciato tu arìs.i 

Appena venne d>to il a, gnalc. Belle-
mare tirò. 

il proiettile sfiorò la spalla di Vita-
lie, ohe sorrise. 

— Signore 1 — diaao egli al giovane 
luogotenente — Sembra ohe voi poco 
vi curiate della voitra vita j io non ho 
dunque alcun interesse a togliervi un 
esistenza che vi è indifferente. 

— Tirato, signore — rispose Holla-
.Ultore con euperbia — io non accetterei 
la vostra grazia. 

— Che il vostro orgoglio s'. colmi, 
giovanotto — riapqae il còrso. — È 
stato convenuto che ciascuno di noi po­
tesse tirare a soIoniA; io mi riservo il 
colpo a miglior oocaaione. 

— Come'vi piace —- faos Biillomare, 
— Voi siete il padrona, il colpo vi ap. 

partiene, lo «orò sempre ui vostri ordini. 
— È appunto coti ohe l'Intendo — 

ifggiuuse Yit'ilie. 
A quindici passi l — disse ancora 

Bellemare, che ritornò a mangiare delle 
ciliegie. 

La tromba richiamò ad un tratto gii> 
ufficiali -al Moro dovere. 

Bisi ritornarono al quartierii « il di-
staccamouto m poso in marcia. 

K conte di Bellemare andara a Sor-
deanx, VitaliB rimaneva a Tolosa, 

* 
Sei anni auao trascorsi datU scena 

cbe ani abbiamo raccontato, 
Vitalia non era che comaudanto, aven­

do I» opiDioiji, cbe a lui ai attribuiva­
no, ooGiuto al suo avanzamento. 

Egli oi-a allora di guarmg ann a Per-
piguaii,' sempre t<-lro e t-iciturno. 

Uoa sera, mentre pranzava, ricevo 
una lettera. 

Li'ggaudoia, trasse un sospiro di sod­
disfazione ed 1 suoi lineameati si ri-
echiararnuo. 

L'indomani egli ottonava un congedo 
e partiva per Bordetiux. 

Sulla via del Mdfoc, un po' prima di 
giuuiiiere a Blaquetnrt, si iniv va un 
simpatico oaeielio dt siila muàerno, al 
piedi del quale passava uno dei bracci 
della Jalla, oo rascello dallo acque 
chiare che, aoorrendo sur un tondo di 
sabbia va a gelt'irsi nella Garonoa. 

Un vi-ilo di tigli ooiiduoava alla aoo-
lioat» del castollo, fiaocheggiat-i du gel-
sooiioi e da clematuli. 

Erano le otto di sera ; il cielo era 

agricola, nello «Soioiol». E infatti le 
«pedfzione capitniiata da una pérsooa 
•pratica quanto colta od ardita, i! dot-
tir Fetteriso Botticbi da Siena, parti 
peco tSm^o dopò, olo6 nel 1887, facen­
do affare' di ^a-notizie le piii bunfor-
tinii perii buon rl8ttlt.it6 della impresa, 

D «graziatamente però, imperava colà, 
muniti) di lipeomli poteH dà un governo 
che (o apalfeirgiiviù quél f.mos.q sviz­
zero— Wtrnor Moojlinger ~ ' Il cui 
tiMoto a le attìtadiui »u« all'iròpo In-
iieg-bili, sa ui.iie da uii c'èrto', spirito 
di concordia'e ,d( parapioioa arreadu-
voiezza, avr-bbéto potutd govore Im-

'mn-ifaraentB •.! nostri Coloni. Agi In­
vece diversamente: 11 peraegoitò con 
un scoanimento tutto «no ««rattensticOj 
nome del ro<to ostafeSlava ' è; sveotova 
mire a prugeltn d'alin,' a liaòi.o di al­
tre ntzioui, looohè doliw ii.oontivo a quella 
tempra d'oooiaio che er» Nino tìiSio di 
stigraaiiazare in queìi' epoca con pa. 
rold r.iva'sui e in pieno PurUinAnto il 
oonteguo di colesl'nomo sul Mar Rosso. 

Muoziciger pare fosse oiecaióeute' at­
taccato atla causa degli inglesi, i quali 
se poterono penetrare in quelle con­
trade, t& dovettero io buona parte 
allo indioaziooi di lui, rlaparmiaodo cosi 
epargimeiifto di sangu , nella campagna 
che l'oro e il tatto militare oo'ndusaoro 
(ili srdimouloaì Agli d'Albiotia fino a 
Magdaia, 

Alloro.'ié Nino B.sip, ehe nelle at-
tuali circostanze sarebbe slato proprio 
la provvidenza nostra a Masssoa, presa 
con quel suo piglio di ardito ligure, a 
mettere m evidai,za ootesfó pui,to'molto 
osculo del Mttozinger, no vieu detto 
ohe facesse menziuue del grupjSft dal 
nostri animosi, fra' quali oltre 11 Boni-
ohi erano gli attualmente viventi ita-
l.ani Carlo Alberto Boooinantì od A-
lesjandro L,nzone, ohe, riusciti aJita. . 
tatti stoggitti-e tiuuift tonti V Iti Sifl̂ Ba-, 
cuzioni d'ogiii maiiiera^ con n'oò'ainèoit) ' 
morale e personale loro, i;iflsttente«l . 
anche'sulla nostra'bandiera." 

tioi, non ricordiamo so veramente' 
alle tirate del Bixio, Il Qoverpo fa­
cesse orecd&ie da me^caòie', intento ' 

%r8e In quali' epoca, a eecundiìr la iner­
zia del mondo ufficiale cbe ci rappre-, 
senta nella terra dei faraoni. Sappiamo'-
però ohe Federico.Boaichi e'Oompagui -
furono costretti dopo breve resistenza 
a sloggiare da qn î terreni, 'insieme al' 
frati delloi Siella, por opera del Mui)-
zinger, in allora al «oldo del Oovèi'na 
egiziano; né si sa >'ancora quali e ' 
quante rimoattanzé farono falt-t all'uo- ' 
pò dal nostro agente diplomatico di al­
lora. 

Oggt, snoo scorni SO anni, e m^rcè' 
l'operosiià di un nostro amico testò ' 
decesso al Cairo, altreai amico a eoo- -

chiaro, seminato di stullo i cai raggi ' 
scintillavano coma sa una mano- Inviai-' ' 
bile VI avesse gettato costantemente:dei 
granelli di polvere. 

Questo crepuscolo aveva l'apparenza '~ 
di una aurora. 

Stava per appresa irai una- di quella ' 
belle notti del Mezzogibruo,.-'i)i quelle 
natii traaparenti in cui, inebbriandoti 
ai profumi dei fiori, si paò anche di-
slìogueroe i colon, appena appeiis ini-
palliditi. 

Mei salone tei reno del castella erano 
riiioito multo persone. Una giovane 
donna seduta presso la finestra, lasciava-
la «ui mano fra quelle di un ufficiate', 
ohe quoHi ing'Uiiccniato, la mormorala-
all' (irecohio delie parole che sembra­
vano calmarla. 

Ella aveva 86 anni appena; il suo 
priifili), dalle linee purlaaiine, si distad-
cova nella penombra, ed un raggio di 
luna,, passando atiraverso le rame dì 
un'acacia, la met!ov>j eoaie una stella 
fr' lo chiome. 

Dati- aiìuììiìì, piuttosto avanzali di et&i 
parlavano, aeduii sur un divano, mentre 
chi) un prete ai traiteneva nmiobevol-
mente con una donna d' una cinquan* 
tino d' anni ohe, di t'alito in tanto, pas­
sava la dita tra i riccioli biondi d' nit' 
bambino di tra anni, il quale tirava ooo -
un filo un oavalltttsoio (il legno, Intorno 
intorno.ai salone. 

La giovane era la marchesa di M'iry,-
vDiliiva dopo un anno di matrimonio ; 
ii bambino lOra ODO %lio, e 'gii altri:: 
personaggi suoi parenti. 



IL F R I U L I 

olttadlDO del BoDiohi, abbiamo cono­
scenza di certi rilievi topograflol ac-
oompsgnati da desorliloDi di quelle lo-
o»H14, e da doaomentl, naueasati forse 
ad aua possibile rireodioazlone di di 
ritti ohe sì propone di ottenere do! 
Governo italiano, l'attuale loro posses­
sore, Il >\f. franoesoo di Lorenio, dimo­
rante io Egitto ed attualmente le Ita­
lia, a Napo i, Decapato per questa (ae-
cenda, 

Frattanto crediamo far uosa grata al 
lettori dando una minala ralniione 
dello «ScloteU tal qaale giuDgemmo 
a proonraroelo dopo non brevi rioer-
obs. 

Lo • Soiotel n giace a 90 leghe a S. 
0. di Maasaua, circa il 6.0 lat. nel ter­
ritorio dei Barkab, a distimia di 70 
leghe dal porto di Bendai (di otti non 
6 menzione selle carte geograSebe). 

Vi si penetra per la vii. dell'Elia-
Alii-Sabakéren, par oltre 20 o 2BJeghe 
che 6 la lunghetta spprosalmativa di 
questa via cognita, 

I popoli che oìreondaioo lo <Soiotel>i 
tuttora deserto tono i Bogoa a N. 0. 
(tintinti 10 leghe, LI Hìlal, o Staiad, 
ancorii piik a setteatrione distante 80 
leghe, 1 Beghiuks sulla atessa dira-
tioue oonilnanti col precedenti. 

I Menoa a S. E. e I Wada Stardi-
dou aa poco più al Hud, distanti circa 
30 leghe dal disabitato " Sciotel , . 

I Melenianaoni sempre verso il sud, 
od infine i Oambalseai, 

Tutti, parte cristiani, fatti dai mia 
aion&ri piedetti, e parte oiussnlmani. 

Le tribù maomettane sono 1 Bmab 
al S. 0. distanti 30 leghe ; i Manah 
all'O. N. 0. alla distanza di 20 e 26 
lephe, , . 

Lo * Soiotel „ dei Bogoa, staooaodoai 
dalle falde del monte Madamba si 
•tende fino al confine della tribù dei 
Melanzanaoni ; al sud ed est onfina 
con i Oambaiaeai e altre tribù, al Nord 
ed all'oveat con le altre dei Bariinb e 
dei Beni Amor, 

Non sappiamo a qual punto sia ar-
rivnto II sig. S. Di Lorenzo con le sue 
pratiche presso il Governo ; cerio si 6 
che questo dovrebbe «erìamente occa-
parsi di questa questione che potrebbe 
legiitimare un'azione in quel paraggi, 
rleutegrando ei indennizzando gli a-
venti diritto in un'impresi ohe costò 
tempo, privazioni e fatiche». 

atro intende proiunovere un'azione pe­
nale contro 1 soscrittori ; un'altra di 
Bonghi, se il guardasigilli intende prnv-
vedere e come pegli istituti ccoieslaatici 
H cui l'altjffla legge che aboliva In de­
cime, ha tolto e scemato i mezzi di e-
eiatetita. 

governo nelle presenti condizioni eoo- 1 ohio della testa. — Ta non comprendi 
nomlohe, con particolare riguardo alla cosa vaol dire progresso 1 Nei tempi che 

FarlameEto Nazionale 
••• •erttsrfif'fiffTATr' 

Seduta dèi 23 — vice-Pres. VILLA. 
Annuniiiasi l'esito della votazione della 

commiesiuoe del bilancio, colla quale 
risultarono eletti 26 membri. Ordina il 
ballottaggio per coprire gli altri dieci 
posti. 

Disoatesi il progetto per la conserva» 
zioue dei monumenti, oggetti d'arte, au-
tichiti. 
V,, Approvansi parecchi articoli-

Aonnoziaiisl le seguenti interroga­
zioni : Dal deputato Fazio ani ritardi e 
i disastri ferroviari, di Bonghi se il guar­
dasigilli crede incriminabili le lettere 
dei vescovi e le petizioni che si fanno 
soBcrsvere dai cittadini presunti catto­
lici per la restituzione del potere tem­
perale. Nel caso affermativo se ti mini-

Seduta del 33 — Pres. FAftlNI 

Riprendasi y interpellanza di Ouar-
nerl sullo attuali oondlz'oni degli isti­
tuti di credito. 

Grimaldi parla del progetto pendento 
alla Camera, relativo al riordlnninentn 
degli istituti d'emistlone. Dice ohe il 
Governo non rimase sordo alle richieste 
dell' industria e del commercio, ma ano 
poteva certamente oonsentlre una circo­
lazione illimitala, 

Occupasi quindi delia questione dello 
soopto. Dichiara ohe attualmente nes­
suna ootivsGzìooe sugg'irisoe nuovi au­
menti dello sooqto. Credo ìnoppurtun» 
la nuova legge che rovooasae quella del 
1876, tanto più ohe il privilegio delia 
baoea nazionale scade In breve. 

Chiarisce con date recenti ed uffi­
ciali il mudo di funzionare degli Istituti 
di credito ed osserva come diventi ne-
oesaario distìnguere fra regione e re­
gione, come l'interesse elevato dì al­
cune bische popolari rappresenti un 
grande beneficio confrontato all'interesse 
usuraio prevalente, — L'ingereota del 
governo nello sconto non può afieituarsi, 
bisogna affidarsi alla prudente ocnUtezta 
dei direttori degli istituti. — Trutta 
quindi della questione dei limite della 
oiroolaziooe stabilito dalia legge 1874 
ed osserva ohe alcune dispoaizlonl di 
essa rimasero per loro natura lettera 
morta e 11 governo riconosce che non 
fu applicata e ohiedoun bill d'indenoiti. 

Considera però fino a qual punto al 
eccedette e trova ohe 1' eccedenza ò di 
169 milioni. 

Nessuno potrebbe seriamente consi­
gliare il ritorno violento alla situazione 
legale. — Il governo, lo fari gradual­
mente tooendo conto delle condizioni 
dell' industrie e dei commercio. 

Gpnfida ohe il Senato conforterà del 
suo Appoggio l'azione del governo.' 

Rossi Alessandro, riconosce che le 
cause internazionali concorsero a pro­
durre la orisi, ma non devesi esagerare 
l'Importanza. Consente ohe queste cause 
sono tutte economiche, esse potranno 
eliminarsi quando migliorerà la produ-

aver fidùcia nelle forze del paese ed a 
proteggere il lavoro nazionale. 

Alvisì Insiste nelle sue considerazioni 
sul sistema di piena libertà bancaria. 
Presenta una mozione. 

Miiiorana dichiara che approvò nel 
1881 II concetto dall' abolizione del 
corso forzoso, ma lo avrebbe fatto pre-
cedere dalla cessazione del corso legale 
e dalla riforma delle banche di emis­
sione. 

Credo che le cattive condizioni pre­
senti derivino dall'abbandono dei pria-
cipii del libera scambio. 

Quaroleri dichiara di non accettare 
ma non respinge le raesìcnranti afi'er-
mazlonl del governo, 
' Il presidente comunica una mozione 

di Laoiperticot II Senato preso atto 
delle diohiarazioai ed intendimenti del 

legislazione vigente e alla oiroolaiioDe 
monetarla, p-issa all'ordine del Riorno, 

Magllaiii accetta la laoaione di Lsm-
pertìco. 

Alviai ritifii H sua mf'Zime. 
L'ordine dei g î rno Limpertico ò {ap­

provato. 
Levasi 1» sedala alle 6 10. 

In Italia 
Oli discorso di Bovio 

alt' Vniversiìà di Napoli. 
Martedì il deputalo professore Bov o 

pronunziava nella Università di Napoli 
li discorso inaugurale del corso di filoso-
fla del diritto, 

L'auU era afixllatisslma non solo di 
studendl, ma delle p.ù epiocate Indivi­
dualità letterarie e politiche; io alcuni 
banchi sì notavano aoobo itegli ufficiali 
a persino dei preti. 

L'oratore spit̂ gò come dovrebbero at­
tuarsi le riforme promesse nel discorso 
dulìa Corona. 

Queste consistono io 6 punti easouzlali 
ohe dovrebbero corrispoutìere ai seguenti 
criteri. 

La riforma comunale consacrata nel­
l'autonomia del comuni. 

La riforma (leoaie ohe deve infor­
marsi ai segnento priucipin, ohe cica la 
popolazione del carcere sin in ragione 
Inversa della popolszlone della scuola, ed 
in ragione diretta della popolazione della 
chiesa, 0 in nitri termini la dimiuiizio-
ue dei reati deva atleodersi dall' Istro-
zìuue, mentre la superstizione JIOO fa 
che aumentarli. 

corrono, tutto sì muove, e bisogna che 
sempre più sì muoî ino anche le bnrse dei 
contribueoti. Non si j>ud godere senza. 
far pagare, 

- - Va be.ip, caro Clauttn, ma I po­
veri sono quelli che dovranno pagaie 
più degli nltii. SI nni »ocres6eremo i 
pri'zzi della nostra mercuozie, ma i pro­
prietari iiccreeceraniio gli affitti, gii osti 
il proziia del vino, e delle vivande e via 
di seguito, 

— Tu parli come un libro stampato, 
mi io devo farti riflettere che oggi non 
6 più come una volta. Oggi sì veste 
bene, e sì mangia megiio, ognuno se­
condo la propria condizione, e l'esigen­
za dell'epoca I E poi i lavori costano 
cari ed in prova t> racconterò un fatto 
recente. 

In un oomuoe di questa bel regno 
d'Italia, si è derivata l'acqua potabile 
fino Bll'abitato da un sito lonidflo, Ioni 
lana, fu conto, più di cinque kilometri. 
Circa sei anni fa II il lavoro otteooe il 
colixudo.L'acquedotto io muratura di luce 
m. 0.40 -)- 0,40, cogli aporti, lavorato 
a cinque t'accie ed In taf», ed lotonncato 
in oemauto, costò alicra 6 lire oirca per 
metto lineare. Ma entro l'abitato l'ac­
qua venne condotta con tubi in ghisa, 
che si avrebbe dovuto porli entro un 
canale assai meno dispeudioso di quello 
dell'dcqnedottn, perchè di minore di-
meusioui. Perchè l'acqua si disperdeva, 
occorse che si provvedesse per le necea-
sarie riparazioni costruendovi quel ca­
nale che si avrebbe dovuto costrnrre 
all'epoca della costruzione dell'acque-
dotto e sì fece compilore il relativo 
progetto da uii ingegnere ohe concretò 

) la ipesa in lire 3786, Si ebbero due of-
' ferte per l'assunzione dal lavoro prò 

La riforma scolastica sancita colla I gettalo, una col ribasso del 5 0)0, l'al< 
libertà dell'ateneo, | tra del 13, Dopo approvato il progetto 

La riforma sauitaria sarà uu iusu.- l e la spesa io seduta consigliare 27 giù-
fioiants trionfo dell'ig eoe se non vt-rrà giio 1886, si rifiutarono le due oSerte, 

H si stabilì ohe il lavoro venisse ese­
guito per economia ed onde riuscisse 

accompagnata dalla soluzione della que 
stione sociale che assicuri un vitto sano 
alle classi diseredate. 

Riforma dello Statuto abrogando prin-
cipaimeute il- primo articolo che consa­
cra un culto ufficiale a cui sono in op­
posizione il codice penale e civile. 

L'oo, Bovio ba.aanunziato per quanto 
prima una conferenza oell' aula magna 
sopra Dante, 

Il discorso di [Bovio è stato giudi­
cato elevatissimo ed applaudito ripetu­
tamente. 

,...j(U;ll'--»«i-WW-||l'^V' -

La morts di Don Yuan, 

Londra 22, Il principe Don Yuan 
Borbone è morto improvvia-i mente ad 
Anghton nell'età di 67 anni. I cosidotti 
bianchi di Spagna lo riconoscevano co-

! me re di Francia. 
1 Don Carlos, i prinoipi Alfonso e Carlo 
; di Borbone lasiiaronoGratz per venire 
! ad assistere ai funeraii la cui data non 
i fu ancora fissata. 
I Era Uno dei Burboui dì Spagna. N ito 

il 5 maggio del 1822, rinuziò al trono 
I neli'ottrobre del 1868 a favore del figlio, 
I Don Carlos. 

La vedova passava a seconde nozze 
noi conte dì Bellemare. 

Ad uu tratto, il campanello della 
villa rlsuonò. Il giardiniere andò ad a-
prire, ed un nuovo persoouggio, ohe 
non si attendeva oertameote, si diresse 
verso il castello. 

Giunto dinanzi alla finestra egli do­
mandò, accentuando le parole : 

— li conte dì Bellemare 7 
— Vitali» — gridò questi. 

Voi dunque mi riconoscete? 
Si... vi riconosco — balbatlò Bel-

I lomare. 
— Noi abbiamo un vecchio conto da 

1 tegolaie insiems — riprese il ooman-
I dante, 

—: Booomi 1 
lì! il conte usci. 
— Dove ci metteremo? — domando 

IVitalis. 
— Laggiù, sulla via, se vi fa comodo, 
— Come vi piace. 
Essi andarono innanzi in silenzio —-

l'uno ai fianco dell'altro. 
Dopo qualche minuto : 
— E qui — disse il signor di Bolle-

nare. 
La via — vivamente rischiarala — 

| i distendeva dinanzi a loro. 
— A quindioi passi I — oomandò 

^italìs. 
Bellemare contò i quiadici passi. 
Tutto ad un tratto, la oiiirahesa so-

brse, cui collo nudo, i capelli in di-
brdiuo. 
1— Signore, signore — gridava ella 

> prevedo, indovioo qualche ooia d'or-

ribile... Per pietà, ascoltatemi. Voi non 
sapete ciò che state per fare, 

— Ritiratevi, Oiovuuna, ve n<i sup­
plico, — disse Bellèniire, — Il signore 
A un ufficiale del mio antico reggimento.., 
noi dobbiamo parlare 1... 

— No, no I — riprese la signora dì 
Mory — io vedo pâ s-ir delle ombra... 
io sento delle grida noli' aria... oh Dio I 
mi sento impazzire I... Signore, non lo 
sapete, dunque? io ho tradito mio ma­
rito... io amava Gastone, il signor dì 
Bellemare mio marito mi ha perdonato, 
morendo ; ve lo giuro l,„ Un io non 
posso eposare che Gastone... io l'amo, 
signarel Non comprendete, dunque? lo 
vi dico c'ie l'amol... s'egli non mi 
sposa io sono una donna perduta e il 
mio bambiQo è disonorato 1... 

La voce della giovane era strozzata, 
le BUS parole interrotte da singulti stra­
zianti, ella era oppressa dall'affanno. 

— A quindici passi — disse fredda­
mente Vitalis, mettendo fuori dalla sua 
tasca una pistola. 

La marchesa cadde svenuta sulla 
via. 

Il signor di Bellemare attendeva con 
le braccia Incrociate, 

Allora, alla luce biaocasfra dell» luna, 
Vitalis credè di vedere una lagrima 
sgorgare dagli occhi del suo avver­
sario. 

— Ebbene I signore —• disse con no 
ghigno espressivo — voi non mangiato 
più ciliege ì 

Poi tirò. — E Bellemare cadde, oon 
la testa fracassata. 

In Provincia 
DwII» C'arala) 22 novembre. 

I dm girovaghi Barzan e Clautin. 

— Caro Clautin, come vanno i tuoi 
aff,iri ? 

— Adesso, se vuoi, meno male, e i 
tuoi ? 

— Troppi bimbi, caro, da mantenere, 
oiò nonostante, me la oavo abbastanza 
bene, 

— Ma tu sai, che noi due che la 
maggior parte dell'anno ci teniamo lon­
tani, io da Barde, tu da Claut, abbiamo 
fitto il centro dei nostri affari lasHÙ nel 
nel bel paese. Dimmi un po', caro Clau­
tin, tu che d'ordinario sei iniziato nelle 
segrete cose, è vero che quei signori 
di IssBÙ imporranno una tassa ai com­
mercianti non solo, ma faranno pagare 
anche il posto ai mereiai girovaghi? 

— Hanno detto di applicarla agli a-
sercenti io genere, se non prendo er­
rore, e potrebbe darsi beniss mo che ci 
colpissero. 

— Accidenti I Non mancherebbe altro, 
I Allora converrebbe caipbur domicilio, 
t — M'itto, nel bei paese ci si sta bene. 
I Vuoi dire che aizeromo il prezzo alla 

nostra mercanzia. 
I — Ma come diavolo hanno 
I 

fatto ad 
applicar tasse in un comune provveduto 
di tainta grazia di Diof 

— Bisogna saper faro a questo mon­
do. Pane e l-tvoro, caro Barzau. Non 
vedi i palazzi sorti quasi, per incanto, le 
fontane monumentali, gii acquedotti, le 
cloache e via discorrendo ? e poi impie­
gati, pubblica istruzione, igiene, cariM, 
a tante altre belle cose, aostano uu oo-

fdtto H dovére, se ben ricordo, si nomi­
nò p ù dì un sorvegliante. In corso di 
lavoro, la Giunta si stimò autorizzata a 
cnodificare il progetto, senza il couseneo 
dell'ingegnere e del Consiglio. Il lavoro 
si esegui. Si fece la Iquidazione delie 
spese, e.... indovina mo' a quanto ascese? 
a lire 7683; più dei doppio della spesa 
progettata. E tieni a mente ohe solo 
parte del progetto dì qunU'iagegoera 
venne modificato e ob° si lavorò per e-
conomia I Vedi dunque, come lu pochi 
anni '"**" ^ crescimo in valore; l'opere, 
I tn4tnt?,nli . . . i l . .ntttv,... l,vl.tn..-VD>iou4Mn lu 
liroporzlone al bisogni suggeriti daim 
moderna civiltà. 

— Per bacco, mi pare un po' troppo. 
E si è approvata una tale liquidazione f 

— Vedi il eìndaco convocò il Consi­
glio per ì' 11 novembre. 1887, a fine di 
approvarla ; ma un consigliere, un po' 
diffidente, si oppose, e voleva ai nomi­
nasse una commiesioue per esaminarla 
dettagliat'imente. Invece si del bere di 
ripetere migliori schiarimenti da coloro 
stessi ohe quella liq'uidaziune avevano 
compilata, schiarimenti che ancora non 
SI eouo dat', ma che si daranno. To' 
potrebbe anche darsi che si fô ise comi 
messo qualche sbaglio nello esporre 
quantità, prezzi, lavori, sorveglianze e 
che so io. Quello che volevo farti com­
prendere, consiste nel quotidiano au­
mento delle esigense sociali e relativi 
dispendi. 

— Tutto andrà por il meglio, ma 
perohò non sì accettò 1' uSertn col 
.ribasso del IR per cento ? 

—- Sta bene. Mala Giunta, vedi, com­
prese che quel povero diavolo di offe­
rente, aveva fatto i conti senza l'oste 
e non era ragione di permettere che si 
esponesse a ratit'norst. 

— Ma dunque l'ingegnere nell'attri-
buire i prezzi ai materiali ed al lavoro 
deve aver commesso degli strafalcioni. 

— Comunque sìa, caro Barzan, le 
cose fatte per economìa, riescono sem­
pre migliori, qualunque sia il loro costo. 

-r. Sarà, ma. intanto, quando il Co­
mune non ha mezzi, si ricorra alle tasse. 
Non vedi come le applica quello del 
bel paese, padrone di nn rìcchissiuio p,i-
trimonip f 

— Cenino i boschi ohe furono rigo­
rosamente utilizzati, talché oggi c'è la 
gallina sfruttata che non Uci, uova 
per lunga serie d'acuì. 

— Si, ,si ma lassù vogliono lavo­
rar sempre e sempre In omaggio al pro­
gresso, ma quando il Comune non ne ha 
vogliono forse mandare e remeogo gli 
amministrati? Caro Clautin stacci tu 
nei bel paese, quanto a me,.io peiìso di 
far fagotto, e ti salolo, 

Y. 
SSarans l^acunare, Si nouettiòre, 
-Aiti di coraggio, abnegazioni t carila. 

Gli atti di coraggio, carità ed abne­
gazione devono essere oonoscintì onde 
servano dì esempio e di conforto. 

Il giorno 17 p. p. il falegname Lu-
pierì Antonio ed i muratori Dri Luoia-
no, Leopolda o Leonardo con un loro 

msuovale sordo-muto, tutti di qui, cari­
cati in una barca 1 loro attrezzi e molto 
materiale da lavoro, per il valore di 
circa duecento lire, pariirono alla volta 
di Porto Llgnaoo condotti da due ma­
rinai. 

Sebbene nel precedenti giorni II mare 
e conseguentemente In laguna fossero 
stati burmscosi, Is giornata si presen­
tiva «oddisfaceote ; nessun Indizio dava 
a supporre che il viaggio avesse d'es­
sere turbato dn qualche grave aocl-
denta. 

Percorsero tutto il tragitto da Ma­
rano alla confluenza del tre canali, 
quietamente ; in questo punto le acque 
agitate, per mare rotto di scilooco, fa­
cevano saltellare, un po' più del con­
sueto, la barca, ma senza alcun peri­
colo, e cosi fioo al porto ; ancora' un 
ceotiuajo di metri e sarebbero stati al 
ponte, quando un improvviso oolpo di 
vento di levante capovolse la barca, e 
tutti, vestiti pesantemente come erano, 
affondarono, 

Tutti meno uno, sapevano nuotare; 
ma tutti, oltre l'impetuosità de' flutti 
cagionata dalli improvvisa bora soprav­
venuta, li avrebbe fatti perire, se la 
presenza di spirito, il coraggio oon fos­
sero stati pari al pericolo. 

Difalli l'individuo che non sapeva 
nuotare abbraccia il Luciano Dri e di­
speratamente ai stringe a lui; ma que­
sti avendo potuto afferrare noe corda 
della barca può venire a galla, sciogliersi 
dal pericoloso amplesso, farlo aggrap­
pare al fondo della stessa barca e far­
gli capire, sebbene sordo-muto, di non 
abbandonarla ; lottare, poi vincere le 
furiose onde e portarsi alla spiaggia. 

Il di lui fratello Leopoldo mentre era 
rìloroalo a galla e ohe tutto sicuro di 
non rimanere afi'ogato si dirigeva a 
terra, venne coperto e quasi involta 
dalla vela ohe un colpo di mare porlo 
sopra lui; ma egli non sì dispera, af­
ferra con ambe le mani la vela, co» 
uno sforzo non comune fu uno strappo 
di parepcbi decìmetri e per il buco 
fatto si salva. 

Gli altri può che, se non ebbero al­
tri accidenti, ebboru comune coi une 
Dri la furia dulie onde, riescirono a sal­
varsi e tutti .sostenendosi l'uno l'altro, 
parecchie vulie cadendo perchè sfiniti 
di forze, e sempre viceudevoimente in­
coraggiandosi poterono giungere alla 
porta della caserma, 

Nel frattempo la guardia di finanzi! 
Sara sfidando il mare può giungere alla 
barca, prendi re e poi tare a salvamento 
il novero muto, che. si. trovavA. in-»ni.... 
staiu a-inuuMiTi-ivioilo olsperazlGoe. 

Tre pesoatori per nome Ghinda Giù-
sippe. Morelli Francesco e Federico, so­
praggiunti in quei momento si presta­
rono con ogni posaa a salvare il mate­
riale, il quale, malgrado tutto il loro 
buon volere, andò perduto noili massi­
ma parte. 

Il brigadiere di Finanza De Angeli 
ed il BOttobrigadiere Zaliaai Pietro rac­
colsero I naufraghi a coadiuvati da certa 
Auustaaia Pavao, ohe ivi ai trovava, 
tagli indo in parte gl'indumenti, Il ava-
stirono, li posero & letto, li ristorarono 
non vino caldo e diedero a tutu vesii-
menta perchè potessero coprirsi, nel 
mentre la donna aveva cura di lavare, 
asciugare e riettoira i loro. 

Un bravo di vero e sincero cuore a 
tutti perchè di o.iraggio, abnegazionoa 
carità fecero gara nel salvataggio a 
soooorso. 

Cenno. 
Tarcentw, SS novembre 

Genetliaco 
franco • 

delia Regina — Il mercato 
~ i clericali in «toro. 

Domenica p. p. natalizio della Re­
gina, parecchie case erano imbandie­
rate, 

* 
* * 

Ieri malgrado il tempo poco favore' 
Vele, il nostro mercato era popolatissimo 
e si fecero molti affari. 

« « 
Anche a Tarcènto i clericali, questi 

nemici deiìa Patria o dell' ordine, sono 
in moto per la nota ed ormai fumosa 
petizione. Essi, con uua spudoratezza 
ohe non ha pari, osano impunemente 
porauadore i poveri ignoranti a firmare 
qasiriudir>ZBu par rendere, a loro dire, 
un'importante servigio alla Chiosa ed 
ai Paese, 

Gorre voce che ì consiglieri comunali 
sottoscriveranno in massa quella peti­
zione. Questa voce non è priva di (ou-
dameoto se sì riflbbte che gli óuorovoli 
dei Consiglio appartengono quasi tutti 
alla setta clericale. 

Firjjolu. 

POSTA ECONOMICA 

Sig. G. D. N. — Po/miinoiKi. 
Attendiamo ancora là riepoeta alla 

nostra C. P. speditavi da parecchi giorni. 
Fatevi vivo e scriveteci, 

fl'Ainminisirazi'ono, 



I L F R i (J L I 

In Città 
KiR salate dì CMÌPOU. Tela-

gritmcul da Oroppollo recano che Beas-
detto Gasoli oal viaggio da Belgirats a 
Oruppelto ha sofferto alquanto, 

L'illustre nomo è arrivato io oandi> 
sloDl di salate piuttostcì peggiorala, 

t n o a t r l d e p u t a t l i L'os, Dada 
fa eietto a formar parta della commli' 
alone del biltiaoìo. 

t X>elcsati Bcolasticl. Si as-
Biouco ohe nella reUiione de! progetto 
di rl^orms dall'istriizlaue primaria, l'oii. 
Gabelli priipurrà ni Ooivriio una modi-
Bosiioaà mipr'i'tautu da upportnrsi nel-
l'utScio di H, Dolegnto ecolastico. 

Tali) raodilìcati' ijii teudorrhbe n t»r 
entrare io miioiiirs offloaoe, non illu­
soria come i st'ita Anoru, il Delegato 
ecolnetico nell'organismo dell' iatruiilone 
priaiaria, eotto l'> dipendenen dell'ispet­
tore di oiicoudarìo. 

Il nuovo funsionario surebbi) non spe-
oie di direttore didattico soalto fra gii 
insegnanti p ù abili a provetti; » ver­
rebbe retribuito dai comuni di ciasouD 
mandameuto col oonoorao anche del go­
verno, 

SI progetto di legge per le 
Società di as«lcnraKionl aulla 
v i ( a > Come V Dillo, l'art. 145 del Go­
dio» di Cuaimércln, ohe disoiplina le 
SocUlà di assicurazione sMa vita, ha 
palesato tonte ciintraddizioui e tante 
difficoltà di applicazione, che il governo 
da molto tempo, sulle ripetute Istanso 
delle stesse Società, ha deliberato di 
porvi rimedio, 

A tali! scopo è inteso il progetto di 
legge preiTentato'alla Oamera, il qtiàle 
81 propone sovratutto lo scopo di, obbli> 
gnre lo Copapagóie dì'asaiourasione a 
porgere giiraiizie aiftvore'.'deì loro as 
sicurati noli la base ad un; somma Seta 
e relativa ad ogni contratto di assiou-
raziona come prescrive l'articolo 146, 
ma sibbene una gnraotia proporsionata 
alla riserva cumulativa dei premi che 
le Compagnie di assicurazione hanno 
l'obbligo e costituisoubo i\ fatto in prò-
porzione all'ammontare complessivo d«i 
loro impegni, 

I i a 0 e r a > La tradizionale fiera di 
Santa Caterlus, che doveva iacominsiare 
appunto oggi 6 ooutrariata dal pessimo 
tempo- . j " 

Dit ier notte incDmi>)óiò a' piovere, 
e Ili pioggia perdura iinnstente ancora. 
B cosi pur troppo la fiera può dirsi 
quasi rovinata per oggi. 

Speriamo In no ' prossimo ristsbili-
mento del tempo. 

f a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi muaicali ohe esegnirà 
la fanfara del refigimento cavalleria 
Savoia (3°) oggi 34 novembre dalla 
12 alla 1 1|2 pom, sotto la loggia mu­
nicipale. 

1. Marcia i Carnevale » Neri 
3. M>izuika « Postiglioni > Marenoo 
3. Maroia' «Bal io Sioba» Mareuco 
4. Valtzer « P i c c o l o » .Sparano 
5. Marcia « Vnlontairoa » Metra 
6. Valtzer i Paradiso » Granada 
7. Oulupp « Milano > N. N. 

T e a t r o . J f f l p e r v a . La repiloa 
deirOlsIlo segni un unovu trionfo dei-
l'iiltore Sglvini che obbo applausi eplu 
siastiei nei punti più culminanti doijia 
tragedia e specie nell'ultimo atto che 
egli interpretò con singolare potenza. 

Io questo lavoro del divino inglese. 
Gustavo Salvini si appalesò Insomma 
tale attore da non poter'certo aver al­
tri nvaii iill'iufuori del proprio padre, 
consacrato |>iustam(;nte dalla fama quale 
primo gran tragico dei tempi nostri. 

Questa aera Guerra, in'tempo di paci. 
Entro la settimana là compagnia Ra-

spautini si produrrà nel jfnrcante di 
YeneiAa di Shikap.eure, ma: rappresen­
tato sulle nostre scene. 

T e a t r o m . a x i o i t a l c . Questa, sera 
la compagaia wsriooettistica dirotta dal 
signor liiiccnrdini darà : 

< Arleochinu sindaco spropositato ». 
Con ballo grande : 
« L'incendio di Girtaginei. 

OsserrasBlonl mcteorologlcUe 
Stazione di Udine — R, latitato l'eonioo . 

23-2'4 novera. ore 01. oreSp. óre 9 p. orette 

Bar-rid-alO* 
altom.llQ.lO 
liv. del mare 760 4 '750.8- 7B1.8 7608 
Vmid. rèlat. 88 95 «a 90 
Stato d. cielo coperto coperto coperto coperto 
Acqua cad. 
1 ( direzione 
1 ( voMulom. 
Term, centig. 

8.0 — 
coperto 

6.6 Acqua cad. 
1 ( direzione 
1 ( voMulom. 
Term, centig. 

N\V — — NE 
Acqua cad. 
1 ( direzione 
1 ( voMulom. 
Term, centig. 

B 0 0 2 

Acqua cad. 
1 ( direzione 
1 ( voMulom. 
Term, centig. 9.4 11.4 10.5 11.2 

Telecromma oteteorlo* del-
rutf loio eentrale di Roma : 

(Rieevato alle ore 6 .— p, del SB DO-
vembre 1887), 

In Europa oont.uua pressione pintio-
•to bas ta .ad oòoìdente e sul Mediterra­
neo occidentale e à sud-est, 

B iantz 761 Atene, Irlanda settentrio­
nale, Pietroburgo, 

In Italia nelle 2 4 ora baròmetro sa­
lito dovunque oinque mm, al nord, due 
sulle isole. 

Pifiggie sull'Italia superiore. 
Vent i meridionali qua e là freschi. 
Temperatura generalmente aumen­

tata. 
Stamane oiejo sereno nelle Isole e 

sul basso versante tirrenico, coperto sul 
versante Adriatico e nord. 

Scirocco qua e là fresco sull' Italia 
inferiore. 

Venti deboli settentrionali sulla Li­
guria. 

Barometro 7 5 3 Portolorres — 7Q2 
Gienova, Givitaveochln, Tunisi — 7 6 6 
sud del continente. 

Mare mosso o agitato costa Tirrenica. 

Probabilità : 

Venti da frosclil a forti del secondo 
quadraute, qualche pioggia. 

{Dall'Omrvatorio lìleUorico di Odine). 

V i t e l l o a b u o n i n e r o a t o . Al­
l' Ospitai veoahio si vende vitello a cent, 
65 al î hilogramma nei quarti davanti 
e cent, 75 nei quarti di jlietrc, 

M. L, 

I l dott. tiriUInnt TU. n o g c n 
CAirurgo- Osnliita di Londra, Gasa prin­
cipale a Venezia, Galle Valaressa, 

Specialità per denti e dentierfs arti­
ficiali ed olturature di denti ; eseguisce 
og'nì sao lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna aoienza. 

Bgli si traverà io Udine i giórni di 
mercoledì 80 corr. e giovedì 1 dicembra 
al primo piano dell'AUeri/o d'itòJìa. 

R l n g r a i e l a i u e n t o . La famiglia 
del compianto sig. tìwseppe Morétii de 
Aossi si sente in dovere di porgere 1 
più sinceri ringraziamenti a tutti coloro 
che in qualsiasi modo ooticorsero ad 
onorare la memoria del caro estinto ed 
in apaoìalità a quei pietosi ohe vollero 
accompagnarne la salma all'ultima di­
moia . 

In pari tempo chiede venia per tutte 
le involontarie dimeotittanze alle quali 
fosse incorsa. 

Società del reduci. I soci sono 
invitali ad intervenire, fregiati delle 
medaglie ai funerali del reduce 

H o a s l n l DtlcoSò 

impiegato d'Intendenza di Finanza, già 
tenente di artiglieria di campagna alla 
difesa di Venezia 184849. 

La riunione avrà luogo, presso la sede 
della società, alle ore 3 lj2 ipom. del 
giorno 24 aiidants, per recarsi all'abl 
tazione del defuoio, via l'raccbiaso nu­
mero 19. 

Udioe, !i 33 novembre 1887. 

La Presidnnza, 

.p , ( massima 1S.6 
Temperatura | ^ j ^ ; ^ , 7 Q 
Temperatnn minima all' aperto 
Sfìiiijmt «sterna sella notte 23-£4 . 

- 5 . 9 
- 8 . 2 

In T ninnale 
R u o l o d e l l e c a u s e da trat­

tarsi nella 1 Sessione del IV trimestre 
188? dalla Corte d'Assise dei Giroolo 
di Udine, 

Seconda quindicina, 
99 novembre. Tuzzi Domenico, vio­

lenze, testi 3, difensore Buttazzoni. 
30 novembre. Da Kos Giacomo, feri­

mento con morte, testi 18, difensore 
Zaouesi, 

1 dicembre, Manin Maria, falso, 
testi 3 , , 

2 e 3 dicembre. Bianchini Felice, e-
storsione e calunnia, testi 16, difensoro 
D'Agostini. 

5 dicembre. Qaorinuzzi Vincenzo, 
mancato veneficio, t^sti 12, difensore 
Monti. 

7 dicembre. Pozzetto Antonio, feri­
mento con morie, tasti 4 , difensore 
Tavaoi , 

9 dicembre. Maz200i Oiusepp», feri­
mento volontario, lesti 10, difensore 
D'Agostini, 

10 dicembre, Alberti Filippo, incen­
dio, tosti 12. 

Hotlzi&rio 
La Giunta del iiilancio. 

Della lista compilata dalla commis­
sione incaricata da Crispi, risultarono 
eletti i seguenti deputati : 

Baccarioi, Branca, Damiani, Gagliardo, 
Oiolltti, Laoira, Loritn, Merzario, Mi­
celi, Pelloux, Roux, Seismit-Dnda, ap­
partenenti alia sinistra. 

Battinl , Frola, Vaccheil i e Vigna ap­
partenenti al gruppo de! cosi datti da-
pretìsioi, 

Codronohi, Oaioolardinl,' DI Radinl, 
Sonoino degli antichi jissidenti. 

Luzziitd, Gnocia, Marseiji, del centro 
destra, 

Boselli, Maurogonato, Taveroa, De 
Zerbi del l 'antica destra, 

Feri'arl L. e Forlis dell' estrema si­
nistra, 

Riasoirono poi senza essere portati 
nella Hata suddetta : Oluaso, Cbimirri, 
Maldinl, Arcoleo, Romaool, Lucca, Ga< 
doliul. QoBsi tutti di destra e quasi 
tutti appartenenti alla cessata commis­
sione del bilanolo. 

Nuove dall'Africa. 

Maitaua S3 , Mille soldati di Raa-
Aluln, mancando di viveri ad Asmara, 
passarono nei villaggi dei dintorni. Tre­
cento arrivarono a Ohioda, Nessun sol­
dato abissino trovasi ad Ailet. 

Un'ordine del giorno datato da ieri 
organizza e disloca gli irregolari del­
l 'orda esterna, comandante Bega!. 

Il primo halai, oomandàto dal San-
giste D'Aste, avrà sede a Moncullo e i 
tre (aiiur di cni cnmponési V halai a-
vranno sedi ad Arehioo, Moncullo, 0 -
tornio. 

Il senondo hatai, comandalo d;i San-
gink BarbAris avrà sede a iTauliid, e i 
tre labur di cui componesi, avranno 
sedo à Tsnlud, 

La cattura di una naet'^ranceie 
stnsntila, 

Il corrispondente da Massaua della 
Tribuna telegrafa in data d' oggi ; 

È gicnta qui da Aden In notizia ohe 
r avviso da guerra Jfsrcantonto Colonna 
che trovasi ora in quei porto, facendo 
il servizio di oropiera, ha incontrato 
presso Obock e catturato uqa nave fran­
cese oonteai'ota circa 150 ifra soldati a 
ufficiali francesi che volevano sbarcare 
'per recarsi in Abissinia, 

Il comando di Massaua smentisce la 
notizia dicbiarandola afi'itto Insasslateate, 

Anche al ministero della guerra si 
ritiene tale voce del tutto Infondata. 

La prozia, di coKtupi Sbaròaro. 
Il Re ha accordato la gratiia alla si­

gnora Concetta Sbarbaro, condannate a 
tra mesi di carcere come 1 gerente re­
sponsabile della Penna d'oro. Si dice 
che verrà accordata la grazia parziale 
anche al prof. Sbarbaro, c&e nm sconta 
la sua pena uell^-.oarcert^di Cagliari. 

Ultims. Posta 
La crisi in Francia 

e le tnlenzioni dì Grtvy, 

Pariri 28 , Ferry e liaynal ebbero un 
colloqu^n stamane con u r e v y . Dissero 
ohe consideravano la di lui dimissione 
come la soluzione inevitabile della 
crisi. 

Grevy dichiarò ohe in ogni ipotesi 
rassegnerà il mandato soltanto ove si 
dimostri la impossibilità di governare, 

Ferry e ( tasui l risposero cfas l ' i m ­
possibilità di governare è dimostrala 
dalla stessa iropossìbililà di formare 
un gab net 0, 

Ribot si chiamerà domani all' Eliseo, 
Nel colloquio all'Eliseo ohe ebbe 

luogo noi pomeriggio fra Grevy e Ma­
rat, Grevy dichiarò cbe era deciso a 
dimettersi ai intenzionato a formare 
un gabinetto per la convocazione del 
Congresso, 

Grevy dichiarò pure ohe proporrebbe 
il mandato domani a Ribot^ poscia a 
Ooblet. Qualora ricusino il mandatolo-
combura a Rouviei-, 

Gouchiuse che uuo ricorrerebbe allo 
scioglimento, soggiungendo : partirò sol -
tao tu dopo aver emaoùto un messaggio 
liberatemi da ogni responsabilità di 
complicazioni interne ed esterne che 
prevedo dicendo al paese : Parto mio 
malgrado, il ritiro mi fu imposto dalla 
impossibilità di avere un governo. 

Telegrammi 
ISofla 23. Assicurasi che la Sobra-

nJ9 ha deliberato il processo contro gli 
ex-mioistri Karaveloff e N''!iiforofl'. 

B e r l l u o 22. La Polilische JVacA 
ricl\lm smeniìsca la notizia dei giornali 
ohe il governo proporrebbe un' imposta 
sui valori esteri. 

M e t z 28. 11 Oonslglio del diparti­
mento di Lorena approvò all'unanimità 
la mozione per esprimere all'imp'-ratore 
i sentimenti di dolore per Ja malattia 
del Kronprinz e 1 voli per la sua gua 
riglone. 

S a n R e m o 23, La salute del 
Krotiprio;! à etaztoasFÌa, 

Sì accredita la voce della sua par­
tenza per Berlino, 

È insussistente la notizia della visita 
dì E e Umberto. 

T A 3 E L L A 
dimmlranu il pret/to medio delle varie carne 
bovine e tuine rilevali! durante la tettimam. 

Oitlllli 
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tiv» 

raftl« 
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d<gU 
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Ammali macellati. 
Bovi N. 30 — raoohe N. 29 - Saisl N. 88 
— TileUl S, S04 — Feoore e Ctatnti S. 87, 

OiSPAOOl DI BORAA 

VENEZUSS 

lEtendita Ita). 1 («aiuto da 9S 93 a 96.18 
1 inailo 98 15 a 93 9'1 Ajdosl Banca Kailo-
oale 369, a 870 . Banca TassM da .341 — 
a ~ . - Basca di Credito Tonata da 378, 
180. Società ooslnuloni Venata .310 • . 
GotK^fielo Venulaiio a OVtAig. 
Prestito Vanesia a premi 38,— a 38.110 

ValìtU. 

Peni da 30 franchi da — a Ban-
ciinots tnstriaolie da 308.1|3— a 308.8)8 

CamU. 

Olanda so. 31)3 da GemumJa 81— da 134.— 
a 134,36 a da 13436 * 134. !<0 Francia 8 da 
100,70] a 100 801— Belgio 81— da — a —.— 
[Andra 4 da 3ii.33 a 36.38 Svlucra 4 100.76 
a 100.70 a da 100.|S0 a 100.76 Vleana-Trieste 
41(3 da 308,1 303.618 a da »—,— 

8eont9. 

Banca Kaiionale 6 1|3 Banco dJ Napoli i 1)3 
Banca Veneta Banca dì Cred. Van. 

WUàSO, 38 

Bendlt* Ita!. 08.48 87 . Marid 
—. a Caiab Ijondra 36 86 1|3 —.— 
Fiaasla da 101.30 i—10 Berlino da 134.85~.66 
—I— — Pesai da SO franelil. 

FmSNZB, 38 
Bend. 8SJ0 —1 — Londra 35.36 1— UVanola 

10M6 - I Meiid. 79O60 i - Hob. 1011.36 

QKNOYA, 38 

ItendiU italiana 38.36 — Banca 
Noaiosale 3190..— Gradito noMIIaie 1008.— 
Merid. 787. M«dtt«naB«e 620.— 

ROMA, 33 

Bandita italiana 98 46 -^ Bacca Qen. 689. 

BHatUNO, 38 

Mobiliarli 468.00 «.lulriaobe 869.— Looliarde 
188.— Italiane 88.37 

FAniai, 33 
SandltaBOIa 84,40— B«ndiU 41)3 106.90— 

Besdita Uallana 07.67 Londn 36.88 —( — 
ISKlet* 108 61I8 ItaUa 7(3 Band. Tona 18.97 

VIENNA 38 

Uobillart 376.76 Lombarde 8460 Fenovio 
Anitr, 319.60 Banca Maalonale 886.— Napo­
leoni d'oro 9.84 | CanUo PaU. 49i!7Uiii-
bio LoDdni 136.73 Auitriau 83.30 ZMohint 
imperiali 6 93 

LONDRA 33 

Italiano 86 —| loglue 108 li3 Spafniiolo 
— Turco 

Proprietà della tipografia M . B A R D U B C O 

BwATTi A L E S S A N D R O , gerente respom. 

C a r t o l i n a a p e r t a . 

Cartoli'ja — Avrei, 12 , tuit'ora quale 
si può desiderare, 1 primi di dicembre -
Con altro mezzo saprai il giorno, il 
resto flomo d'ordinario. 

Salute. 

Yerza Augusto 
he l'onore d*annuJiciare alla sua clien­
tela che col giorno 16 corr, ha aperto 
in via Mercatoveccbio n, 6 il nnovo 

Magazzino alle quattro stagioni 
con un rìccbiaaimo e scelto sKsortimeoto 
d'opgfitti di Oltinciiglierie — Profumerie 
— B'janterie — Ginocatoli — Articoli 
da viaggio — Mercerie — Modo — 
Maglierie — L'ngerìa cnnfezionitn — 
CravDlte — Busli — PazzoielU — Scialli 
— Gufile — Ombrelli — Bastoni eco, PCC. 

Grande assortimento pelliccerie 

DE 

NAVIQATSON 
HKOtt IN NARSIfiCIA 

Capitale veri^ato 2dmiliofìi 
8 Dicembre 

p»r 

! Montevideo e Bnenos-Ayres 
partirà direttamente da Genova II grao-
dioao 0 velooB vapore di band'era francese 

I Cheiibon 
Di lonnclIntB 5 0 0 0 , ^orza aomlii SOOO 

Kiaggio in 17 giorni. 

tftf' Il meglio ideato per comodità di 
ira:<pnrlo per 1 pnssfggieri di terza classe. 

Uno tra i più veloci e grandiosi va­
pori moderni. 

V i t to garantito superiore ai vapori 
delie altre Compngnie, 

Medico, med oni^. infermeria gratis, 

PREZZI DI PASSAGGIO 

terxa CI«BBO franchi flOOoro. 
Per fJ.'i«.ire 1 po«ii «oeorrp l'invio 

della caparra di L. Vft e subito rice 
veruuoo la dchlaràziuue per potere ot­
tenere il pa'ianpnrto. 

I m p o r t a n t e * Succede ogni mesa 
cbe centinaia di pa80>>|i((ieri restano a 
titrni per mancanza di posto, per aver 
aspettatn troppo tunii a fissare i loro 
posti; ai lovitann perciò lutti coloro 
ohe desiderassero profittare di della 
parteiiua ad inviarci lo caparre non più 
tardi del 30 novembre, 

I Rivolgersi esclusivamente 
i FRATELLI CROCE fu MARIO 

(oolcggiatorl dì detto vapore per l'In­
tero caricu d'ji pasfeÀg'erì). 
Genova, Piatta San Giorgio 3S, t piano. 

\ mmmm moNTARii 
I Dai biglietti aventi corso legale nel 

Regno contro Cartelle dell' ultima Iiot-

teria autorizzata dal Governo Italiano 
I eaente dallo .tassa etabilita enlla. legge 

' 2.aprile 1886 N, 3764 serie S." 

; I biglietti convertiti posiono fruttare 

ì da L. 360 a 200000 per ugai an.qae 

' lire, da L, 600 a 260000 per ogni 10 

lire, da lire 2500 a 287600 per ogni 

cinquanta lire, e da L. 5000 a 804500 
per ogni cento lire. 

Tutti i principali Bancbieri, Cambia­
valute, Banobe Popolari e Casso di Ri­
sparmia si iBonrioano gr/itunameots dì 
questa Conversione, 

Solleoiiare le domande per arrivare 
in tempo. 

In aBNOVA. presso la Bai ien f.Itl 
Caenroto ili Vruno* 
MILANO) presso la Ilancn Sul ia lplnu 
TOlUIVO ) e di MIIiiHu. 

(rnilVC! presso Homauo « Haldlnt 
Piazza Vitt. Kmsn. 

Nello altre città presso i principali Ban­
cbieri 0 Cambiavalute, Banclie Popolari e 
Cosso di Risparmio. 

PROORAIUMA GRATIS 
I premi verranno pagati prontamente 

S'oza alcuna deduzione dalla Banca 
Subaip'na e di Milano, e dalla Banca 
Fratelli Casarcto di Genova, 

Lo domande d! bif̂ llctti devono essere ac­
compagnato dalla ichnivo rimessa in vaglili 
postalo 0 buoni di limai in lettera racco­
mandata. 

La spedizione dei biglietti si fa roccoraan-
data_ e fraoca di porto per le riclilast« di un 
centinaio D pili; allo ricliieste inferiori ag­
giungere oeist, SO por le spese postali. 

Specialitàarticolipaegali JlillJBÌ J CÌlÌfl(lfÌ 

Asaortimeoto isiiumei.ti inos'Cili — 
Aristons — M-roffions — M-'ypIioos — 
Ciani fliites — Clarii-phc.ns — Aristone 
Orchestra eco. ecc. 

musica relativa. 
Armoniche — Violini — Archi — 

Chitarre — Corde aroiooichi!, oggetti 
inerenti a|>r lo'rumenti ad arco. 

La beuevoltnza ilnora dimnatralugli 
e la somma convenienza dei prnzzi, gli 
sono garanzia cbe il pubblico vurril cnu-
oedergli quella fiducia di cui lo favori 
sino ad oggi. 

I — . — — - , — , 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Co, BRAZZÀ 
Rappi-esfiitanza generale (i 

deposito presso fi. .lluieznti 
!llag;lsti'is e (\ UdinC; su­
burbio Aquileja. 

D'affittare 
varie stanze a plano terra per Dso 
di sciittorio ad anche di magazsino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta V'.lei'tlnìs, 

Pelle i iattatìve rivolgersi all'afUoio 
del Friuli. 

http://134.85~.66
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Le inserzioni dall'Estero per Jl Friuli si ricevono esclnsivamenaentè presso TAgènzia Principale ^nPiabMéità 
E. È. Pblieght Paiigi e lioma, e per l'interno presso rAinipinistrasdoiitJ del nostro, giornale. 

. _ « 1, i '.—Li ,. . — — ^ — - — s j . : • — " — — • ' • — • — • ' 

DfiieMARCOBARDUSCaiMii î ' 
l'u'tf-» *i fu . tu \f'-mi 

.r ,*.*;; i r ^ * t > - n M ^ « ^ 

PREMIATO 
STABILIMEITQ A MOTRICE IDRAiilCA 

per la fabbricazione di LISTE uso OKO e finto L^IGJ^O. - C O D I C I e4 ^HAIS:? jft CABTA IRESTA dorati in fino. 

M e t r i di 1boss|) S3jLOjiii,tì ed in as|g^, 
piazza Qjardino, 1̂ ,. 17. 

..;.•.« . 

TIPOGRAF ogni' genere 
V:ia pre^ttura, N„ 6. 

fy A n T t S Ì r r r a i A f.^JP'ì'^^ ^^^^ ^ W # Cqnwnali J Udine.;.Bppo^ito câ ^̂ ^ rèpstsi; oggetti 
U A H I U L t p i T A ? «̂.«l̂ %̂«m?̂%mTuSĴ«̂^̂^ 
% ^ f ~ i I . 1 I, "Kt^ l»I»Mi8.i l . | jpiuAnin?(ini8tr. Comunali, delBazio <|3(|fl§}̂ jqQjO!, 0\\%O]^px^ l|ib e delle l abbncene . 

Via Mercatovecch.io, sotto i l Moate 41 Pietà. . " . . 

GÌ l A p ioCMmimmi 
I J ( J W | i o H ' l / i i r i ! ì _ tettCf4a«'toàlBttl#(«gre,te 
^mm' • » • B • • S w a a n scomparire al *pià presto' 

I e non apparememeni» iiovi'ebbe'essere Io scopo di ogni 
ammalato ; ma' iavaoa mQltissiiBi-aouo ooWrO' ohe &{-

(Blénnorragie in genere) -non guardano ohe si far 
presto' l'àplhrenza de!,- male cae li tormeata; anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la oausa ohe l ' h s prodotto; e par ciò C-rtre adoperano"astningeuti' dauftotìssimi 'alla 
salute propria ed a quella della prole, nasofm^. Ciò succede, tutti i giorni a quelli ohe .ignorano l'esistenza!.dells.pillole., 
del Prof. t W G i POflXi dell 'Univeriltà di Pavia. it.^é a .H....:( . Ì- ; .•» . •. l . ' 

Queste pillole) ohe contano ormai tfettadue anni di successo Inoonteatato, per le ountiniMi e perfette guarigioni,degli scoli 
BÌ recenti ohe cronici, sono, come lo attesta il Talente.Dott. Baizini di Pisa, l'unico e"vero rlmedlajCJw-Unìtam^te all'acqua 
sedatÌTa'«uarisoano"ra(!ioalmen/e dall-j predette iaalattie^(BI,eQnorrj|[ia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p e o I A -
c a r e b e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno vy?emedic(^chirùrgtabe!dallet0aat.alle2,p.''0a'n3'ultiwóbe']^eroorr^ 

III, I. u[1 ufi'i—; r.,i„iìt,.ut ;—u— ;,„ifM' J : ; ,—. 

f l l ' l U f l l l l ' W r t K ^^^ la'sola Farmacia Ottafia Galleaoi di'Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
X i l " l l l f l ' ' < F i l l f f l Pietro e Lino, 2, possieda la fedéle e magi'sfrale rioe((a,"dè)l'è V 'eWMòle del 
M Ì U f f "& l U I I Prof. IVIGI PORTA dell'Università di Pavia. •* '" ' • ' " ' '-"• " " ' 
1,355 iww n̂ I-" "il- i.i<i« iii.i.in •! l'ifiiiliiii • i l l f [ i l . ; ••.•• ì I l'I 

Inviando vaglia'postale dr 'L. 4.- '-alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano,' 'VialVItìravigli',''4i Wcevono fra'noUiTùèl R^gno 
«d all'asterai -* 'Ona scatola pillole dal prof. Luigi Porla. — 0 B flacone di polvere per acqua sedativa,' boli'istrnzKine'sul 
modo di osarne. . , • . i, ' , -, r- . .• ''kit 
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VAPORI POSmU, FRAMESI 

^9ent^ in Getjpva ĵ V I T T Ì R kO ( S 0 U V ft 1 8 U E , • 

Partenza fissa il 10 d'ogai mese 
D A ' Ó B N O ' V A VK& 

i MOSTiEViDEO 6 BOEK'ÓS > AYR-ES. 
A II Plroscnfoi 

SITAMBOUL 
>J Capitano MAÌGRE ' ' 

p»r«Irjh '^ ' i o d i e e m b r e t 8 8 » 

"Via.gìe:ìo," X33.,.a,pP©,4©x,p, 1,, 
Vit to scelto, vino, ca rne frusoa e pane ifrasoo tu t to î  viaggio 

'̂ co:xS4iQi^i/^tii^iÌiijj||,, 
'U7,epia2ia Banchi,ii'S. ^ ' f r r r ' - ^ WS > . 
, Per .pasBBggieri idi'terza alassgriyolggrsi a Q-. VANINI, 

e 0. inoariaati qusliimddtaiori, <i:Qtn<fva^Ma\Mfìiifipo,lWt, ; 

Udine, 1887 ~ Tip. Marao'BavdttWO ' 


